
feriale       8.30    mercoledì  
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00    giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva    9.30 - 11.00 

feriale        8.30    venerdì  
festiva  10.30 

Domenica 10 Marzo 2024 

IV �� QUARESIMA 
- anno B - 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

GESÙ BUON PASTORE 
  e-mail parrocchiabuonpastoreud@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

D������  ��!!  C #�$%  
(San Gottardo) 

 
10.30 Festa Donatori di Sangue (Buon 

Pastore) 

  9.30 Incontro con le famiglie dei bambini 
battezzati negli ultimi anni (Sacro 
Cuore) 

 
17.00 Festa del papà, di San Giuseppe e 

San Patrizio, Concerto di Musica 
Irlandese (Buon Pastore - v. interno) 

  

 9.00 Riunione Gruppo San Vincenzo 
(Sacro Cuore) 

 

 

 

18.00 Via Crucis (San Gottardo) 
 

 

 
18.00 Incontro Catechisti e Gruppo liturgi-

co in preparazione del Triduo Pa-
squale (casa don Roberto) 

19.00 Eucaristia di ringraziamento per 50 
anni di presenza del Cammino neo-
catecumenale (Cattedrale) 

 

 

 

 

20.00 Incontro Cresimandi Adulti (oratorio 
Sacro Cuore) 

DOMENICA 
IV di                
Quaresima 
10 Marzo 

LUNEDÌ 
S. Eulogio,  
sacerdote                
e martire 
11 Marzo 

MARTEDÌ  
S. Innocenzo I, 

papa 

12 Marzo 

MERCOLEDÌ 
S. Sabino,   
martire 

13 Marzo 

VENERDÌ 
S. Luisa  
de Marillac, 
vedova 

15 Marzo  

GIOVEDÌ 
S. Matilde 

14 Marzo 

SABATO 
Ss. Ilario,       
vescovo, e   
Taziano,        
diacono 

16 Marzo  

DOMENICA 
V di                
Quaresima 
17 Marzo 

La parola di Dio 
Vangelo secondo Giovanni (3,14-21) 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 

«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, co-

sì bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 

perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il 

Figlio unigenito perché chiunque crede in lui 

non vada perduto, ma abbia la vita eterna.  

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mon-

do per condannare il mondo, ma perché il mon-

do sia salvato per mezzo di lui.  

Chi crede in lui non è condannato; ma chi non 

crede è già stato condannato, perché non ha cre-

duto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel 

mondo, ma gli uomini hanno amato più le tene-

bre che la luce, perché le loro opere erano mal-

vagie. 

Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non 

viene alla luce perché le sue opere non vengano 

riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la 

luce, perché appaia chiaramente che le sue ope-

re sono state fatte in Dio». 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

Sabato: 17.30-18.00 

Lunedì: 15.00-17.00 

Martedì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Mercoledì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Giovedì: 15.00-17.00 

Venerdì:   9.00-12.00 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

per le 3 parrocchie 

… la luce è venuta nel mondo,  
ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce,... 



... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Oreste Tonino, di anni 83. Abitava in via Div. Ga-

ribaldi-Osoppo 33/f (Buon Pastore) 

Paolo Bignulini, di anni 65. Abitava in via Cividale 
333 (San Gottardo) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

DOMENICA 10 MARZO, ore 17.00 
CATTEDRALE 

Vespri quaresimali 
con catechesi sulla preghiera 

“La preghiera di lode” 

Quarta domenica di Quaresima 2024 

“ERANO PERSEVERANTI…  

… nella comunione fraterna 

da “La Chiesa che faremo… leggendo gli A� degli Apostoli” 

di Paolo Curtaz 
 

Si amano, i discepoli le discepole. Si vogliono bene, si 

s�mano, si vedono figli dello stesso Padre, accolgono le 

differenze. Portano nel cuore le parole del maestro in 

quella cena pasquale, la prima, non l’ul�ma. Sanno che 

saranno riconosciu� come suoi discepoli da come sa-

pranno amarsi (Gv 13,35). 

Amarsi non per simpa�a o per sforzo, ma per sovrab-

bondanza, perché il cuore tracima di un amore ricevuto 

(Gv 15,12-13). Si sono scoper� ama�. Lo hanno scoperto 

dopo la croce, a/raverso la croce. Ora si amano. Niente 

sdolcinature o cuoricini. Rispe/o, passione, una stessa 

luce, una stessa esperienza. E si vede. Sono sta� scel�, 

sono sta� ama�, hanno imparato ad amarsi e ad amare. 

La Chiesa non è un club di persone che hanno una 

stessa passione, le auto, il golf, un cantante… Non ci 

siamo scel�, siamo sta� scel�. 

Abbiamo conosciuto Dio che è amore (1Gv 4,7-16) e in 

lui s�amo imparando ad amare. 

Questo è la Chiesa, una scuola per imparare ad ama-

re. E si dovrebbe (almeno un po’) vedere. Le parrocchie 

non sono la Pro Loco della fede. Sono esperienza di di-

versità, di accoglienza, di condivisione. I discepoli e le 

discepole sono diversi (che benedizione!). 

Perciò dovremmo tu= condividere una piccola cer-

tezza: l’esperienza di Chiesa che s�amo vivendo non ha 

molto a che vedere con altre (dignitose) forme di aggre-

gazione sociale. 

So che è un po’ idealizzata questa certezza, ma è es-

senziale. Spesso, invece, troviamo nelle nostre comunità 

le stesse dinamiche (e gli stessi errori) di qualunque al-

tra realtà sociale. Carrierismi, ambizioni, gelosie, simpa-

�e e an�pa�e. 

Leggendo e meditando gli A= scopriremo che le ten-

sioni tra gli apostoli ci sono state, e anche molto for�. E 

anche confron� accesi, ma, sull’essenziale, mai si è en-

tra� in confli=. 

E il perdono, dato e ricevuto, è ciò che fa la differenza. 

Siamo peccatori perdonati, guaritori feriti, e siamo tutti 

fratelli perché uno solo è il nostro Maestro (Mt 23,8). Si 

dovrebbe vedere, almeno un poco. E occorre impegnarsi, 

essere perseveranti perché questo possa avverarsi. 

Dio ha talmente amato... 
Oggi ci accompagna Nicodemo che, timoroso 

di essere scoperto e giudicato dai suoi compa-
gni di fede (perché Gesù è considerato ereti-
co) va dal Maestro di notte per scoprire qual-
cosa di immenso e inatteso. 

Sì, anche noi ci muoviamo di notte. 
Non vediamo chiaramente e, diciamolo, un po’ 

ci mette a disagio essere cristiani, appartene-
re ad una Chiesa che ospita, accanto a grandi 
santi e testimoni, fragili discepoli come noi.  

Ma se abbiamo il coraggio di ascoltare, ma-
gari di ascoltare cose che pensiamo di conosce-
re perfettamente, allora può accadere davvero 
qualcosa di straordinario. Può accadere di sco-
prire chi è Dio. Non quello piccino delle nostre 
paure, né quello usurato delle nostre abitudini. 
Ma il Dio di Gesù. 

Nelle dense parole dette da Gesù, Giovanni 
sintetizza ciò che ha/abbiamo scoperto: 

Dio è inconoscibile, inavvicinabile, fatichiamo 
a rappresentarlo, a immaginarlo, nell’eterno 
conflitto fra i due Elohim (Dio e serpente). 
Nessuno può davvero parlare di Dio! Nessuno 
può dire di conoscerlo!  

Possiamo dire di conoscere Dio perché Gesù 
ce l’ha rivelato. E come facciamo a credere che 
Gesù è inviato da Dio? Per la sua morte glorio-
sa, per come è morto e risorto. Io non credo in 
Dio ma nel Dio rivelato da Gesù che mi apre alla 
vita eterna, di Dio, l’Eterno! Dio ama, dice Gesù 
a Nicodemo.  

Dio ama talmente tanto da donare ciò che ha 
di più caro, suo Figlio, affinché il mondo si ca-
paciti della sua vera identità, della sua vera na-
tura. Uno che rischia tutto al punto di mandarti 
il suo bene più prezioso ti vuole bene sul serio. 

 Dio ama talmente tanto il mondo da mandare 
suo Figlio per una sola ragione, perché il mondo 
si salvi. Dio non desidera la morte di nessuno, 
non vuole condannare, ma salvare. Lo capissimo!  

Dio non è concorrente. Non un vigile. Nem-
meno un giudice. La vita ci giudica e noi stessi e 
gli altri, Dio no.  

È un Dio felice che mi vuole felice. 
Paolo Curtaz 

DOMENICA 17 MARZO, ore 17.00 

GESÙ BUON PASTORE 

 con gli 

 GIOVEDI 21 MARZO, ore 15.00  

SACRO CUORE DI GESÙ  

I NOSTRI DIRITTI 
Impariamo a diventare meno vulnerabili 
Buoni accorgimenti contro le cattive intenzioni 
Consigli e Strumenti utili ad imparare a riconoscere  

situazioni potenzialmente a rischio 
e le modalità in cui i malintenzionati  
possono farci cadere nella loro rete  

Relatore: E�� S�����  
Fondatore e Presidente dell’Associazione a tutela di ogni vittima di reato  

Ingresso libero 

MERCOLEDÌ 13 MARZO, alle 19 - CATTEDRALE 

CAMMINO NEOCATECUMENALE  
50 anni di presenza nell’Arcidiocesi  

Cinquant’anni di presenza a Udine del Cammino Neoca-
tecumenale, percorso post-battesimale cattolico modellato 
sul catecumenato della chiesa primitiva. Il “Cammino” nac-
que in Spagna negli anni sessanta, per iniziativa del pittore 
Kiko Argüello e di Carmen Hernández. Il 50° sarà celebrato 
mercoledì 13 marzo alle 19 con una Santa Messa, in Catte-
drale, presieduta mons. Andrea Bruno Mazzocato con la 
concelebrazione di diversi sacerdoti formati nel Cammino. 


